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PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    
 

“La continuitàLa continuitàLa continuitàLa continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo, che mira a promuovere uno sviluppo 

articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce così la sua particolare 

identità” (C.M. 339, 1992) 
    

Il protocollo di accoglienza e continuità Il protocollo di accoglienza e continuità Il protocollo di accoglienza e continuità Il protocollo di accoglienza e continuità vuole supportare la formazione di base valorizzando le competenze che ogni alunno ha già acquisito, riconoscendo la specificità e la 
diversità dei ruoli e delle funzioni della famiglia e di ogni ordine di scuola. 
La continuità, in particolare, è il filo conduttore che unisce i vari ordini di scuola e viene perseguita mediante l’adozione di un curricolo per competenze trasversali in verticale 
e il “progetto continuità”. Quest’ultimo contribuisce a far sì che l’alunno viva il cambiamento positivo sul piano dell’autonomia, dell’appartenenza e della fiducia verso il nuovo 
ambiente. Ciò ha lo scopo di facilitare la crescita delle “competenze di vita” dello scolaro, intese come insieme di capacità personali e relazionali rapportate ai relativi 
cambiamenti evolutivi che fanno parte del percorso di vita di ciascuno.   
In quest’ottica la nuova realtà scolastica può e deve comprendere anche cambiamenti, diversità e novità originali, lo sviluppo di idee e innovazioni significative e la 
valorizzazione dell’approccio alla creatività sia degli alunni che degli insegnanti. Tutto questo nell’ambito di un processo unitario di sviluppo che si consegue attraverso la 
continuità dinamica dei contenuti e delle metodologie. Specifiche strategie educativo-didattiche di raccordo fra i diversi ordini di scuola possono favorire un migliore 
adattamento e predisporre l’alunno allo “star bene a scuola” con se stesso e con gli altri, in un clima di serenità. 
La scuola si impegna, quindi, a definire opportune forme di collaborazione, coordinamento, condivisione di progettualità, nel rispetto delle peculiarità di ciascun ordine 
scolastico. 
OBIETTIVI  

1. Garantire all’alunno un percorso organico e completo 
2. Prevenire eventuali difficoltà e facilitare l’alunno nel passaggio tra i vari ordini di scuola 
3. Valorizzare le competenze già acquisite dall’alunno nella logica di uno sviluppo coerente 
4. Favorire la conoscenza di spazi, strutture e personale della nuova realtà scolastica.  

 

“L’orientamento L’orientamento L’orientamento L’orientamento è un diritto del cittadino e comprende una serie di attività finalizzate a mettere in grado il cittadino di ogni età di: identificare i suoi interessi, le 

sue capacità, competenze e attitudini; identificare opportunità e risorse; prendere decisioni in modo responsabile; realizzare i propri progetti” (Linee guida per 

l’orientamento 19/2/’14) 
    

L’ orientamentoL’ orientamentoL’ orientamentoL’ orientamento completa il progetto di continuità e si sviluppa specificatamente per gli alunni/e della scuola secondaria di I grado. È un processo mirato alla graduale crescita 
personale infatti pone l'individuo nelle condizioni di conoscere se stesso e l'ambiente per operare, ogni volta sia necessario, scelte consapevoli e mirate, in autonomia. Ciò è 
fondamentale per supportare gli alunni in un percorso di crescita e di successo nel piano di studi intrapreso, riducendo la dispersione scolastica. 
L' orientamento, quindi, va inteso sia nella direzione della futura scelta scolastica, per le ragazze e i ragazzi della scuola secondaria di primo grado, sia nell'ottica del successivo 
inserimento nel mondo e nel lavoro.  
OBIETTIVI 

1. Aiutare l’alunno a conoscere i propri punti di forza e di debolezza, sintesi delle proprie potenzialità, degli interessi professionali e scolastici e delle proprie attitudini 
2. Garantire lo sviluppo e il sostegno ai processi di scelta e di decisione degli alunni 

3. Favorire negli alunni la realizzare di scelte consapevoli, realistiche e adeguate a interessi e attitudini. 
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ACCOGLIENZA DALLA FAMIGLIA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA  ACCOGLIENZA DALLA FAMIGLIA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA  ACCOGLIENZA DALLA FAMIGLIA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA  ACCOGLIENZA DALLA FAMIGLIA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA      
    

INSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTI    ALUNNIALUNNIALUNNIALUNNI    GENITORIGENITORIGENITORIGENITORI    
 

a giugno: 

• predispongono una assemblea informativa  per i 
genitori riguardante il “Progetto Accoglienza” e le 
modalità di funzionamento della scuola 

• organizzano una prima visita alla scuola e delle 
attività laboratoriali per bambini e genitori 

 
a settembre: 

• effettuano un colloquio individuale con  genitori e 
bambino 

• predispongono e concordano con i genitori 
l'inserimento graduale e individualizzato dei 
bambini 

 
 

 
 
 

ALUNNI ALUNNI ALUNNI ALUNNI NUOVI ISCRITNUOVI ISCRITNUOVI ISCRITNUOVI ISCRITTITITITI    ALLA SCUOLA ALLA SCUOLA ALLA SCUOLA ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIADELL’INFANZIADELL’INFANZIADELL’INFANZIA    
a giugno: 

• visitano la Scuola dell'infanzia 
accompagnati dai genitori per una prima 
conoscenza dell'ambiente  scolastico e 
partecipano alle attività proposte dal 
"Progetto Accoglienza" 

GENITORI DEGLI ALUNNI GENITORI DEGLI ALUNNI GENITORI DEGLI ALUNNI GENITORI DEGLI ALUNNI NUOVI ISCRITTI ANUOVI ISCRITTI ANUOVI ISCRITTI ANUOVI ISCRITTI ALLA LLA LLA LLA 
SCUOLA DELL’INFANZIASCUOLA DELL’INFANZIASCUOLA DELL’INFANZIASCUOLA DELL’INFANZIA    

• a dicembre/gennaio, in occasione delle 
scuole aperte, sono invitati alla scuola 
dell'infanzia per: 
- visita all'edificio scolastico 
-presentazione del Piano annuale dell'Offerta  
Formativa 
- informazioni sulle iscrizioni 

 

• a giugno sono invitati ad una assemblea 
informativa  riguardante il  "Progetto 
Accoglienza" e le modalità di funzionamento 
della scuola 
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CONTINUITCONTINUITCONTINUITCONTINUITÀÀÀÀ    DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIADALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIADALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIADALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA                    
    

INSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTI    ALUNNIALUNNIALUNNIALUNNI    GENITORIGENITORIGENITORIGENITORI    
IIIInsegnanti delle classi prime primarie e degli alunni nsegnanti delle classi prime primarie e degli alunni nsegnanti delle classi prime primarie e degli alunni nsegnanti delle classi prime primarie e degli alunni 
dell’ultimo anno della scuola d’infanziadell’ultimo anno della scuola d’infanziadell’ultimo anno della scuola d’infanziadell’ultimo anno della scuola d’infanzia    

• a ottobre/novembre si incontrano per un 
confronto ed approfondimento di informazioni utili 
sugli alunni frequentanti la classe prima 
 

Insegnanti della scuola d’Infanzia di alunni di cinque Insegnanti della scuola d’Infanzia di alunni di cinque Insegnanti della scuola d’Infanzia di alunni di cinque Insegnanti della scuola d’Infanzia di alunni di cinque 
anni e della scuola Primaria di classe primaanni e della scuola Primaria di classe primaanni e della scuola Primaria di classe primaanni e della scuola Primaria di classe prima    

• condividono progetti didattici specifici trasversali 
(letto-scrittura,…) 

• a gennaio/febbraio programmano e pianificano le 
attività di continuità: individuazione della tematica 
da trattare e stesura del calendario di 3/4 incontri 

• a febbraio/maggio realizzano il progetto elaborato  

• a maggio inviano il progetto realizzato al referente 
per l’inclusione 
 

Insegnanti della scuola dell’Infanzia stataleInsegnanti della scuola dell’Infanzia stataleInsegnanti della scuola dell’Infanzia stataleInsegnanti della scuola dell’Infanzia statale 

• redigono la scheda di passaggio degli alunni: Sintesi 
globale 

• realizzano un fascicolo personale per ogni alunno 
per raccogliere le esperienze significative nel suo 
percorso scolastico 

 
L’insegnante referente per l’inclusioneL’insegnante referente per l’inclusioneL’insegnante referente per l’inclusioneL’insegnante referente per l’inclusione 

• mantiene i contatti con le scuole dell’infanzia 
paritarie 

• coordina il progetto di letto-scrittura che interessa 
gli alunni di 5 anni della scuola dell’infanzia e prima 
e seconda  della scuola primaria  (6 e 7 anni) 
 

ALUNNI ALUNNI ALUNNI ALUNNI DELL’ULTIMO ANNO DELLA SCUOLA DELL’ULTIMO ANNO DELLA SCUOLA DELL’ULTIMO ANNO DELLA SCUOLA DELL’ULTIMO ANNO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIADELL’INFANZIADELL’INFANZIADELL’INFANZIA    

• visitano la Scuola Primaria per una prima 
conoscenza dell’ambiente scolastico 
 

• partecipano ad attività didattiche con gli 
alunni di classe prima nella scuola primaria  
 

• partecipano ad eventuali attività specifiche 
programmate dai due ordini di scuola, in 
un’ottica di continuità scuola infanzia – 
scuola primaria (festa di Natale, festa di fine 
anno, uscite didattiche,…) 

 
    

GENITORI DEGLI ALUNNI DELL’ULTIMO ANNO GENITORI DEGLI ALUNNI DELL’ULTIMO ANNO GENITORI DEGLI ALUNNI DELL’ULTIMO ANNO GENITORI DEGLI ALUNNI DELL’ULTIMO ANNO 
DELLA SCUOLA DELL’INFANZIADELLA SCUOLA DELL’INFANZIADELLA SCUOLA DELL’INFANZIADELLA SCUOLA DELL’INFANZIA    

• a dicembre/ gennaio, in occasione delle 
scuole aperte, sono invitati alla scuola 
primaria per:    
- visita all’edificio scolastico  
- presentazione del Piano annuale     
  dell’Offerta Formativa 
- informazioni sulle iscrizioni online    
    

    
GENITORI DEGLI ALUNNI DI GENITORI DEGLI ALUNNI DI GENITORI DEGLI ALUNNI DI GENITORI DEGLI ALUNNI DI CLASSE PRIMACLASSE PRIMACLASSE PRIMACLASSE PRIMA    

• A settembre sono convocati dagli 
insegnanti all’assemblea di classe per 
ricevere informazioni organizzative e 
costruire un clima di fiducia e 
collaborazione.    

    

• I genitori degli alunni con disabilità 
partecipano a: 
- incontri conoscitivi con la referente per 
l’inclusione, per lo scambio di informazioni 
relative alle caratteristiche dell’allievo e per 
l’individuazione delle più idonee strategie 
relazionali, di accoglienza e di assistenza 
- un incontro con gli insegnanti della scuola 
primaria, gli insegnanti della scuola 
dell’infanzia e operatori dell’ULS.  
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INSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTI    ALUNNIALUNNIALUNNIALUNNI    GENITORIGENITORIGENITORIGENITORI    
 

• A maggio raccoglie la documentazione delle 
scuole/classi coinvolte indicanti le attività proposte 
per creare un archivio di attività ed esperienze 

• A  giugno raccoglie le informazioni sugli alunni per 
la  formazione delle classi prime  

• raccoglie tutta la documentazione riguardante gli 
alunni con Bisogni Educativi Speciali (disabilità e 
altro) 

• segnala, con la collaborazione dei docenti di 
sostegno e della famiglia,  la necessità di spazi, 
strumenti, ausili per la didattica dell’inclusione. 

• progetta azioni di continuità per favorire un 
inserimento graduale al successivo ordine di scuola 
per gli alunni con disabilità che necessitano di un  
passaggio graduale nel nuovo ambiente attraverso: 

-  incontri guidati da effettuarsi verso la fine 
dell’anno scolastico  
- l’accompagnamento dell’insegnante di 
sostegno nei primi giorni nella nuova scuola.  

 

        

La scuola  La scuola  La scuola  La scuola   

• predispone avvisi e circolari per i docenti coinvolti nelle azioni di continuità 

• predispone avvisi ai genitori per assemblee relative alle iscrizioni 

• a inizio anno scolastico, convoca gli incontri previsti dalla Legge 104 in base all’Accordo di Programma 
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CONTINUITCONTINUITCONTINUITCONTINUITÀÀÀÀ    DALLA SCUOLA PRIMARIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADODALLA SCUOLA PRIMARIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADODALLA SCUOLA PRIMARIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADODALLA SCUOLA PRIMARIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO        
    

INSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTI    ALUNNIALUNNIALUNNIALUNNI    GENITORIGENITORIGENITORIGENITORI    
La funzione strumentale "Continuità e Orientamento", La funzione strumentale "Continuità e Orientamento", La funzione strumentale "Continuità e Orientamento", La funzione strumentale "Continuità e Orientamento", e ile ile ile il    
referente del progettoreferente del progettoreferente del progettoreferente del progetto    “Accoglienza”“Accoglienza”“Accoglienza”“Accoglienza”::::    

• organizzano interventi ed attività relativi al passaggio 
tra le scuole primarie dei diversi plessi e la scuola 
secondaria di primo grado 

• predispongono il calendario degli incontri per le 
azioni di continuità, in collaborazione con gli 
insegnanti di classe quinta dei vari plessi 

• somministrano ed elaborano questionari di 
gradimento sull'attività di accoglienza  

• partecipano agli incontri con i genitori delle future 
classi prime della scuola secondaria di primo grado 

    
Insegnanti di scuola secondaria di I gradoInsegnanti di scuola secondaria di I gradoInsegnanti di scuola secondaria di I gradoInsegnanti di scuola secondaria di I grado    

• organizzano le attività relative alla realizzazione 
dell’OPEN DAY 

 
Insegnanti di classe quinta della scuola primaria e Insegnanti di classe quinta della scuola primaria e Insegnanti di classe quinta della scuola primaria e Insegnanti di classe quinta della scuola primaria e docentidocentidocentidocenti    
della della della della scuola scuola scuola scuola secondaria di I gradosecondaria di I gradosecondaria di I gradosecondaria di I grado        

• a maggio/giugno partecipano ad un  incontro per il 
passaggio di informazioni sugli alunni funzionale alla 
formazione delle classi prime della scuola secondaria    

• a settembre, nei consigli di classe prima, la 
commissione per la formazione delle classi fornisce 
informazioni su alcuni alunni     

• a ottobre, si svolge un incontro tra gli insegnanti 
delle (ex) classi quinte della primaria e i docenti delle 
classi prime della secondaria,  per uno scambio di 
informazioni    
    

ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
E ALUNNI DI CLASSE QUINTAE ALUNNI DI CLASSE QUINTAE ALUNNI DI CLASSE QUINTAE ALUNNI DI CLASSE QUINTA    

• a dicembre partecipano all'OPEN DAY, 
giornata dell'accoglienza di alunni delle classi 
quinte e relativi genitori 

 

• a dicembre , i genitori degli alunni di classe 
quinta sono invitati presso la scuola 
secondaria di primo grado per conoscere gli 
ambienti, gli insegnanti e le attività 
proposte, in particolare sono invitati: 

       - all'Open Day  
       - ad un incontro informativo e conoscitivo    
       per la presentazione del Piano annuale   
       dell’Offerta Formativa e per ricevere  
       informazioni sulle iscrizioni online 

• A ottobre, i genitori degli alunni di classe 
prima della scuola secondaria di I grado 
partecipano all’assemblea di classe per 
ricevere informazioni organizzative e per 
costruire un clima di fiducia e 
collaborazione  

• I genitori degli alunni con disabilità, in 
seguito all’iscrizione alla scuola secondaria, 
partecipano: 
- ad uno o più incontri conoscitivi con la 
referente per l’inclusione, per lo scambio di 
informazioni relative alle caratteristiche 
dell’allievo e per l’individuazione delle più 
idonee strategie relazionali, di accoglienza e 
di assistenza 
- ad un incontro previsto dalla L. 104 in base 
all’Accordi di Programma da effettuarsi ad 
inizio anno scolastico 
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INSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTI    ALUNNIALUNNIALUNNIALUNNI    GENITORIGENITORIGENITORIGENITORI    
Insegnanti di classe quinta della scuola primariaInsegnanti di classe quinta della scuola primariaInsegnanti di classe quinta della scuola primariaInsegnanti di classe quinta della scuola primaria 

• inviano i risultati delle prove d’uscita d’Istituto al 
referente per l’inclusione 

• redigono la scheda di raccordo tra docenti e la 
inviano al referente per l‘inclusione  

 
L’insegnante referente per l’inclusioneL’insegnante referente per l’inclusioneL’insegnante referente per l’inclusioneL’insegnante referente per l’inclusione 

• mantiene i contatti con la scuola primaria e 
secondaria 

• a maggio raccoglie la documentazione relativa alle 
classi quinte, utile per la formazione delle future 
classi prime di scuola secondaria di primo grado 

• partecipa alla commissione per la formazione delle 
classi prime di scuola secondaria di primo grado  

• raccoglie tutta la documentazione riguardante gli 
alunni con Bisogni Educativi Speciali  

• segnala, con la collaborazione dei docenti di 
sostegno e della famiglia,  la necessità di spazi, 
strumenti, ausili per la didattica dell’inclusione. 

• progetta azioni di continuità per favorire un 
inserimento graduale al successivo ordine di scuola 
per gli alunni con disabilità che necessitano di 
conoscere anticipatamente il nuovo ambiente 
attraverso: 
- incontri guidati da effettuarsi verso la fine 
dell’anno scolastico  
- l’accompagnamento dell’insegnante di sostegno 
nei primi giorni nella nuova scuola.  

     

La scuola  La scuola  La scuola  La scuola   

• predispone avvisi e circolari per i docenti coinvolti nelle azioni di continuità 

• predispone avvisi ai genitori per assemblee relative alle iscrizioni 

• a inizio anno scolastico, convoca gli incontri previsti dalla Legge 104 in base all’Accordo di Programma 
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ORIENTAMENTO dalla SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO alla SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADOORIENTAMENTO dalla SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO alla SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADOORIENTAMENTO dalla SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO alla SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADOORIENTAMENTO dalla SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO alla SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO    
    

INSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTIINSEGNANTI    ALUNNIALUNNIALUNNIALUNNI    DI SCUOLA SECONDARIA DI I° DI SCUOLA SECONDARIA DI I° DI SCUOLA SECONDARIA DI I° DI SCUOLA SECONDARIA DI I° 
GRADOGRADOGRADOGRADO    

GENITORIGENITORIGENITORIGENITORI    

La funzione strumentale "Continuità e Orientamento"La funzione strumentale "Continuità e Orientamento"La funzione strumentale "Continuità e Orientamento"La funzione strumentale "Continuità e Orientamento": 
• collabora con il referente della continuità per la 

predisposizione degli interventi e delle attività di 
continuità 

• collabora con i referenti delle scuole secondarie di 
secondo grado nell'ambito di Rete Orione e all'esterno 
della stessa 

• predispone e organizza azioni con gli alunni per 
l'orientamento in uscita verso la secondaria di secondo 
grado, specifiche per l’Istituto e in collaborazione con 
Rete Orione 

• cura la diffusione dei materiali e delle informazioni 
condividendoli con gli alunni e gli insegnanti 

• propone ai consigli di classe materiali e strumenti da 
proporre agli alunni per favorire l'autoconoscenza e 
l'autovalutazione 

• organizza incontri formativi per le famiglie degli alunni 
di seconda e terza, in collaborazione con Rete Orione 

    

GLI INSEGNANTI DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADOGLI INSEGNANTI DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADOGLI INSEGNANTI DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADOGLI INSEGNANTI DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO    
• nel corso dell'attività didattica di tutto il triennio, 

sviluppano con gli allievi tematiche relative 
all’orientamento  

• elaborano il consiglio orientativo in sede di Consiglio di 
Classe 

• in collaborazione con i docenti di sostegno, il referente 
per l’inclusione  e i referenti delle scuole superiori, 
propongono la partecipazione a laboratori nelle scuole 
secondarie di secondo grado per gli alunni certificati 

ALUNNI DI ALUNNI DI ALUNNI DI ALUNNI DI CLASSCLASSCLASSCLASSEEEE    PRIMAPRIMAPRIMAPRIMA    

• svolgono attività atte a favorire la conoscenza di 
sè     

    
ALUNNI DI CLASSE SECONDA ALUNNI DI CLASSE SECONDA ALUNNI DI CLASSE SECONDA ALUNNI DI CLASSE SECONDA     

• svolgono attività finalizzate all’autoconoscenza e 
all’autovalutazione attraverso l'utilizzo di 
materiali e strumenti specifici 
 

CLASSI TERZECLASSI TERZECLASSI TERZECLASSI TERZE    

• partecipano alle attività proposte da Rete 
Orione: serata con le scuole superiori a 
sportello, open days, laboratori nei diversi 
istituti    

• partecipano alle attività proposte dall'Istituto 
Comprensivo: visite in azienda, incontri con le 
professioni,…    

• ricevono materiale informativo sull'offerta 
formativa del territorio    

 

I genitori collaborano con i docenti per 
l'individuazione del percorso più adatto per il loro 
figlio/la loro figlia e, in particolare: 

• accompagnano i ragazzi alle iniziative descritte 
nella sezione "alunni" ( CLASSI TERZE) 

• partecipano a incontri formativi e informativi 
proposti dal territorio, da Rete Orione, … 

• si confrontano con i docenti sulla scelta più 
opportuna per i figli 
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frequentanti la classe terza 

 


